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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.84 del  30/11/2009
OGGETTO: Mozione del gruppo consiliare Uniti per Barberino ad oggetto “Acqua, Bene comune pubblico, mozione contro la sua privatizzazione”.
L'anno DUEMILANOVE, il giorno TRENTA del mese di NOVEMBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	        X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

BILIOTTI PAOLO             
	        X

        X
	      

	MEOCCI CATERINA                    
	        X
	      

	SOCCI ROBERTO         
	        X
	       

	LANZA ANTONELLA                
	        X
	      

	RINALDI BRUNO

BERTINI DAVIDE

ROSSI DANIELA

ZAMBON RICCARDO                                                                     

SODI MARCO                                                                                           

MASINI LAURA

BAZZANI MICHELE                                                                                 

MUGNAINI ISABELLA

ANSELMI ELISA

BEVANATI MARCO

BAGAGGIOLO GIOIETTA


	        X
        X

        X
        X       

        X
        X
        X

        X

        X
	      X
      X 

       

	
	      15
	      2  


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Bandinelli Silvano.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario Dott. Sandro Bardotti.
Il consigliere Bazzani  condivide il principio dell’acqua pubblica come bene comune e annuncia che voterà a favore della mozione.
Afferma che il problema è tanto sentito e per questo c’è un aspro dibattito anche all’interno del P.D. Cita l’esempio della Regione Toscana dove comunque gli affidamenti sono stati dati per il 40% ai privati. I privati naturalmente devono fare gli utili. La legge del Governo ricalca il modello toscano. Nella mozione manca la conclusione e propone un’integrazione che legge al Consiglio Comunale.

Il consigliere Trentanovi osserva che in questo Consiglio Comunale il livello di approfondimento sul tema acqua è stato elevato.
Tuttavia la scelta del regime adottato in questo territorio è dovuta al fatto di aver dovuto fare investimenti anche per fronteggiare la carenza idrica.
Il Sindaco concorda sull’analisi fatta da Bazzani sul ruolo del privato all’interno di Publiacqua.

Nel Consiglio Comunale di questa sera si tratta di un problema che è affrontato anche da altri comuni. E’ la Regione Toscana che deve prendere provvedimenti sulla questione perché è la stessa che ha istituito l’ATO. L’integrazione di Obiettivo Comune non può essere accettata, non perché non giusta, ma perché lo scopo delle mozioni è quello di far sì che emerga il concetto di acqua quale bene privo di rilevanza economica.      Le Regioni dovranno ricorrere affinchè questa legge venga cambiata.
Invita Obiettivo Comune a votare la mozione così com’è; è importante avere l’unanimità. Rimarca le ragioni esposte dal consigliere Trentanovi.

Il consigliere Bagaggiolo chiede chiarimenti al consigliere Trentanovi.

Il sistema toscano è quello previsto dalla norma statale, ma non basta un impegno di principio, occorre che il Sindaco si impegni personalmente.

Il consigliere Trentanovi dà chiarimenti al consigliere Bagaggiolo.

Esce il consigliere Anselmi. Presenti 14.
Il consigliere Mugnaini osserva che la mozione rileva un’incongruenza di merito perché si chiede di votare su un modello che comunque è quello adottato dalla Regione Toscana e che viene definito buono.

Il consigliere Trentanovi risponde che la scelta fatta nel 2007 era dovuta ad una situazione oggettiva che ha permesso di affrontare la crisi idrica.
L’assessore Becattelli risponde che occorre un sistema diverso che la norma emanata rischia di non permettere.

Il consigliere Bazzani precisa che non si dice di andare da soli, ma di andare con l’ATO e fare una forma consortile. Publiacqua ha interesse a fare più investimenti perché più investimenti fà più guadagna e più guadagno va ai privati. Gli impianti di depurazione, con la deroga dei 2000 abitanti equivalenti, farà restare fuori i centri abitati del comune di Barberino Val d’Elsa.
Ritiene che occorra, a livello politico, rimettere in discussione il sistema toscano che è quello previsto dalla norma. Propone un’integrazione della mozione come di seguito riportato:
“5. Dà mandato al Sindaco di intervenire presso l’ATO 3 Toscana affinchè:

- revochi a Publiacqua S.p.A. (società a partecipazione mista pubblica e privata con capitale privato non inferiore al 40%) l’affidamento del servizio idrico integrato, conseguentemente alla dichiarazione del medesimo come “privo di rilevanza economica”;
- valuti forme alternative di gestione diretta pubblica da parte dei comuni, anche in forma associata e consortile secondo l’attuale zonizzazione degli ATO;
- stabilisca il principio che, a prescindere dalle modalità di gestione, eventuali utili derivanti dal servizio idrico integrato debbano essere reinvestiti in interventi volti al miglioramento e all’implementazione delle reti e delle fonti di approvvigionamento.”
Il Sindaco afferma che la mozione del gruppo di maggioranza non è incongruente a livello politico, casomai lo è stato il varo della norma a livello governativo, visto anche il sollevarsi dei comuni leghisti contro la norma stessa. All’interno della mozione esiste già un impegno affinchè il Sindaco si attivi in prima persona. Si può integrare la mozione mettendo l’impegno del Sindaco ad attivarsi in sede di Conferenza dei Sindaci del Chianti.
Il consigliere Bagaggiolo chiede una breve sospensione.

Dopo 10 minuti di sospensione riprende il Consiglio Comunale con l’appello del Vice Segretario.
Il Sindaco illustra le osservazioni fatte sulle integrazioni proposte da Obiettivo Comune.

Viene deciso di porre in votazione l’integrazione-emendamento proposto da Obiettivo Comune.

La votazione dà il seguente esito:

Presenti:    14

Favorevoli:  4 (Consiglieri gruppo Obiettivo Comune).
Contrari:    10 (Consiglieri gruppo Uniti per Barberino).

Pertanto l’emendamento proposto dal gruppo consiliare Obiettivo Comune viene respinto.

Visto l’emendamento condiviso da parte di entrambi i gruppi consiliari, nel testo di seguito riportato, da inserire dopo il punto 3 della mozione:

“4. Auspica l’affermarsi del principio che, a prescindere dalle modalità di gestione, eventuali utili derivanti dal servizio idrico integrato, debbano essere reinvestiti in interventi volti al miglioramento e all’implementazione delle reti e delle fonti di approvvigionamento.
5. Dà mandato al Sindaco:

-  di farsi promotore all’interno della stessa Conferenza dei Sindaci del Chianti, affinchè l’ATO valuti forme alternative di gestione diretta pubblica da parte dei comuni, anche in forma associata e consortile secondo l’attuale zonizzazione degli ATO.

- di intervenire presso la Regione Toscana affinchè:
· la stessa avvii ricorso presso la Corte Costituzionale (vedi Regione Puglia ed altre) su quanto previsto dall’art.15 del D.L.n.135 del 2009, già convertito in Legge;

· la stessa dichiari il servizio idrico integrato “privo di rilevanza economica” e come tale possa essere sottratto alla disciplina di cui all’articolo 15 del D.L.135/2009, già convertito in Legge il 18/11/2009.”
Messo in votazione l’emendamento condiviso dai due gruppi consiliari, con il seguente esito:

Presenti:    14

Favorevoli: 14

Pertanto l’emendamento risulta approvato.

Quindi viene posta in votazione la mozione emendata nella versione concordata dai due gruppi consiliari (allegato B).

La votazione dà il seguente esito:

Presenti:    14

Favorevoli: 14

Pertanto:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la mozione del gruppo consiliare Uniti per Barberino ad oggetto “Acqua, bene comune pubblico. Mozione contro la sua privatizzazione” (prot.15106 del 24/11/2009) allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale (all. A);

Visto l’emendamento proposto dal gruppo consiliare Obiettivo Comune e la relativa votazione sullo stesso, come sopra riportato;

Visto l’emendamento condiviso dai due gruppi consiliari e la relativa votazione sullo stesso, come sopra riportato;
Vista il testo della mozione nella versione concordata dai due gruppi consiliari (all. B), e la relativa votazione come sopra riportato;

D E L I B E R A

1. Di respingere l’emendamento alla mozione proposto dal gruppo consilare Obiettivo Comune, come in premessa riportato;

2. Di approvare l’emendamento alla mozione nel testo condiviso dai due gruppi consiliari, come in premessa riportato;

3. Di approvare la mozione consiliare riportante i contenuti dell’emendamento approvato, nel testo allegato B) quale parte integrante e sostanziale.












                 all. B)

Oggetto: Acqua, bene comune pubblico. Mozione contro la sua privatizzazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- la gestione del servizio idrico integrato in Italia era normata dall'art.23bis della L.133/2008 che consentiva il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali a imprenditori o società mediante il ricorso a gara, aprendo di fatto all’ingresso di privati;

- il recente art.15 del D.L.135/2009, convertito in legge il 18/11/2009, che ha modificato l'art.23Bis della L.133/2008, muove passi ancor più decisi verso la privatizzazione dei servizi idrici e degli altri servizi pubblici, prevedendo:

· affidamento della gestione dei servizi pubblici a rilevanza economica a favore di imprenditori o di società in qualunque forma  costituite  individuati  mediante  procedure  competitive  ad  evidenza  pubblica  o,  in  alternativa,  a  società  a partecipazione mista pubblica e privata con capitale privato non inferiore al 40%;

· la cessazione degli affidamenti “in house” a società totalmente pubblica, controllate dai comuni (in    essere alla data del 22 agosto 2008) alla data del 31 dicembre 2011.
Ritenuto che:
1. la privatizzazione dell’acqua sia un epilogo da scongiurare, per un concetto inviolabile che annovera l’acqua come un diritto universale e non come merce, perché espropria l’acqua potabile dal controllo degli Enti locali e dei cittadini e consegna il bene comune “ acqua” al mercato, con tutte le ripercussioni sociali che questo può generare;

2. le Istituzioni (Stato, Regioni, Comuni) debbano avere la libertà e l’autonomia di scegliere  se  fornire  in prima persona un servizio di interesse generale o se affidare tale compito a altro Ente (pubblico, privato), in piena legittimità e coerenza con le vigenti direttive europee sui servizi pubblici locali;

3. non è l’Europa ad imporre la privatizzazione del servizio idrico;

4. due  diverse  risoluzioni  del  Parlamento  Europeo  affermano  il principio che l’acqua è un  “bene comune dell’umanità” mentre gli organismi della U.E. hanno più volte evidenziato che “alcune categorie di servizi non sono sottoposte al principio comunitario della concorrenza”;

Considerato che:

- è fondamentale mantenere un assetto dei servizi pubblici locali che ne incentivi una sempre crescente qualificazione e che sappiano garantire servizi di qualità, un ambiente sostenibile, diritti
 per cittadini e per i lavoratori, a tariffe eque.

- gli organismi dell’UE hanno a più riprese evidenziato che “alcune categorie di servizi non sono sottoposte al principio comunitario della concorrenza” e, quindi, le autorità pubbliche competenti (Stato, Regioni, Comuni) hanno la libertà di scegliere “se fornire in prima persona un servizio di interesse generale o se affidare tale compito a un altro ente (pubblico o privato)”.
Richiamata la mozione consiliare per la ripubblicizzazione dell’acqua approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n.71 del 20/12/2007.

Tutto ciò premesso e considerato, 

 IL CONSIGLIO COMUNALE

1. Ritiene la conversione in legge del D.L. 135/09 una grave scelta che sottrae ai cittadini, alle Regioni ed ai Comuni la sovranità sul bene acqua, trasformandolo da bene primario irrinunciabile e diritto universale a bene oggetto di mercificazione;
2. Riconosce il Diritto umano all’acqua, ossia l’accesso all’acqua come diritto umano, universale, indivisibile, inalienabile e lo status dell’acqua come bene comune pubblico e, conseguentemente, 
si impegna affinché tale riconoscimento sia riportato nell'ambito dello Statuto comunale così come hanno fatto e  stanno  facendo  in numerosi  Comuni italiani;

3. Riconosce il servizio idrico integrato come un servizio pubblico locale privo di rilevanza economica e si impegna ad inserire questo principio nel proprio Statuto Comunale in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua per tutti;
4. Auspica l’affermarsi del principio che, a prescindere dalle modalità di gestione, eventuali utili derivanti dal  servizio idrico integrato, debbano essere reinvestiti in interventi volti al miglioramento e all’implementazione delle reti e delle fonti di approvvigionamento.

  5. Dà mandato al Sindaco:

-  di farsi promotore all’interno della stessa Conferenza dei Sindaci del Chianti, affinchè l’ATO valuti forme alternative di gestione diretta pubblica da parte dei comuni, anche in forma associata e consortile secondo l’attuale zonizzazione degli ATO.

   - di intervenire presso la Regione Toscana affinchè:

· la stessa avvii ricorso presso la Corte Costituzionale (vedi Regione Puglia ed altre) su quanto previsto dall’art.15 del D.L.n.135 del 2009, già convertito in Legge;

· la stessa dichiari il servizio idrico integrato “privo di rilevanza economica” e come tale possa essere sottratto alla disciplina di cui all’articolo 15 del D.L.135/2009, già convertito in Legge il 18/11/2009.

           IL PRESIDENTE

                                                                   IL VICE SEGRETARIO
     F.TO   Maurizio Semplici                                                                      F.TO   Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.









           IL VICE SEGRETARIO
Lì, 10/12/2009

          


                                          F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, ________




                                                IL VICE SEGRETARIO 




                                                                       Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.
Lì _________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì _________                                                                                                    IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











